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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-51 del 09/01/2017

Oggetto Bonifica  Siti  Inquinati.  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  L.R
13/06, L.R. 05/2006, LR 13/2015, DM 31/2015. Procedura
"Esso Italia Srl", sito "PV 4014", via Ferrarese 1/C, Cento.
Analisi di Rischio.

Proposta n. PDET-AMB-2017-60 del 09/01/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo giorno nove GENNAIO 2017 presso la  sede di Corso Isonzo 105/a -  44121 Ferrara,  il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



Oggetto Bonifica Siti Inquinati. D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R 13/06, L.R. 05/2006, LR 13/2015,
DM 31/2015.  Procedura “Esso Italia Srl”,  sito “PV 4014”,  via Ferrarese 1/C,  Cento.  Analisi  di
Rischio.

LA RESPONSABILE  UNITA’ BONIFICA SITI CONTAMINATI

Viste:

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”;.

- Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- La Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo
generale  dell’ Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-
Romagna (Arpae).

- La Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per
l’attuazione della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità
Tecniche di Missione (UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del
processo di riallocazione del personale delle Province e della Città Metropolitana;

- Le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA  n. 87/2015 e n. 96/2015 di  approvazione,
rispettivamente,  dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per
la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)   e  del  documento
manuale organizzativo di  Arpae;

- La Deliberazione di G.R. n. 2174 del 21.12.2015 relativa all’approvazione di uno schema di
convenzione   per  lo  svolgimento  di  funzioni  amministrative  in  attuazione  della  L.R.
n.13/2015

Dato atto che:

- in applicazione delle  norme sopra richiamate,  ai  sensi  della  Legge Regionale  30 luglio
2015  n.  13,    con  il  trasferimento  alla  nuova  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,
l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)   delle  competenze  in  materia
ambientale  dei Settori Ambiente delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal
1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed
autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

- che,  con  contratto  in data 30.12.2015,  sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae,  ai
sensi della L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale  di
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Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  Arpae   di  Ferrara,  con
decorrenza 01.01.2016, in attuazione della DDG n. 99/2015 avente ad oggetto “Direzione
Generale.  Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,   degli  incarichi  di  posizione
organizzativa  e  delle  Specifiche  Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Città
Metropolitana e dalle Province ad Arpae , a seguito del riordino funzionale  di cui alla L.R.
n. 13/2015”.

Richiamato l’atto del Dirigente Responsabile della SAC di Ferrara n. 798/2016, che conferisce
alla  Dott.ssa  Gabriella  Dugoni  le  funzioni  di  responsabile  dei  procedimenti  di  bonifica  siti
contaminati e la firma dei relativi atti.

Premesso che:
- Con nota ricevuta in data 19/10/2009, assunta agli atti della Provincia di Ferrara con

PG  82017/2009,  ESSO  Italiana  Srl  trasmetteva  la  comunicazione  di  rischio  di
superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione;

- Con nota  83694/2009 la Provincia di Ferrara comunicava l’avvio della procedura DLgs
152/06 e s.m.i., art.249;

- Con nota ricevuta in data 18/01/2010, assunta agli atti della Provincia di Ferrara con
PG 3348/2010, ESSO Italiana Srl trasmetteva i risultati dell’indagine preliminare;

- Con nota ricevuta in data 09/09/2011, assunta agli atti della Provincia di Ferrara con
PG  71869/11,  ESSO  Italiana  Srl  trasmetteva  la  relazione  tecnico  descrittiva  delle
indagini svolte;

- Con nota ricevuta in data 13/01/2014, assunta agli atti della Provincia di Ferrara con
PG 1783/2014, ESSO Italiana Srl trasmetteva l’aggiornamento del quadro ambientale.

Vista l’Analisi  di  Rischio  trasmessa  con  nota  del  04/08/2016  e  assunta  agli  atti  con
PGFE/2016/8267.

Considerato il verbale della Conferenza dei Servizi del 28/09/2016.

Valutato e verificato l’iter istruttorio del procedimento.

Valutato inoltre il quadro tecnico-ambientale del sito.

Rispettato l’iter prestabilito nel verbale della Conferenza dei Servizi del 04/05/2016.

DISPONE

1. Di approvare l’Analisi di Rischio ed il piano di monitoraggio presentati;

2. Di autorizzare contestualmente tutte le operazioni e le opere previste sul sito
inerenti la procedura in oggetto;

3. Di impartire le seguenti prescrizioni:

 Dovrà  essere  effettuato  un  monitoraggio  dei  soil-gas  su  tutte  le
sonde installate in sito;

 Il piano di monitoraggio di cui al punto precedente deve comprendere
gli  stessi  analiti  presi  in  considerazione  negli  SGS sinora  svolti  e



dev’essere eseguito con le stesse tempistiche di quello svolto per le
acque di falda;

 Nel monitoraggio SGS, almeno per benzene ed etilbenzene, devono
essere abbassate le soglie di rilevabilità sinora utilizzate.

 I  campionamenti  delle  acque  di  falda  e  dei  soil-gas,  nei  limiti  del
possibile,  dovranno essere svolti preferibilmente in contemporanea,
al fine di ottimizzare le operazioni di controcampionamento di questa
Agenzia.

4. Che le campagne di  campionamento  ed analisi  già  effettuate,  e non prese
ancora in considerazione nella Conferenza dei Servizi del 28/09/2016, rientrino
nel conteggio dei monitoraggi autorizzati col presente atto;

5. Che  il  procedimento  amministrativo  di  bonifica  rimanga  aperto  per  tutta  la
durata del monitoraggio e che la chiusura avvenga a seguito delle valutazioni
sui risultati  del piano di monitoraggio stesso.  Ciò in funzione del fatto che i
monitoraggi  SGS costituiscono una verifica diretta sulla non conformità  alle
CSR standard e non un monitoraggio post chiusura procedimento a conformità
acquisita;

6. Di stabilire che l’analisi di rischio approvata ed i conseguenti e connessi atti e
valutazioni  conservano  validità  ed  efficacia  con  il  permanere  del  modello
concettuale  contemplato,  eventuali  variazioni  del  modello  concettuale
comportano un riesame della situazione ambientale vigente;

7. Di allegare al presente atto il verbale della Conferenza dei Servizi svoltasi in
data 28/09/2016;

8. Di trasmette in allegano al presente atto il modulo relativo ai criteri e modalità
di pagamento delle spese istruttorie e delle spese dei controcampioni effettuati
da  ARPAE.  Si  allega  inoltre  una  nota  (in  bozza)  contenente  gli  estremi  di
pagamento. Si precisa che i riferimenti alla superficie di sito, su cui calcolare le
spese istruttorie, sono da riferirsi alla superficie complessiva delle sole sorgenti
individuate  nel  modello  concettuale  dell’Analisi  di  Rischio  approvata  col
presente verbale;

9. Di dare indicazione al  Comune di  Cento di  aggiornare gli  inerenti  strumenti
urbanistici con le opportune informazioni ambientali;

10. La trasmissione della presente determinazione, via PEC, a Esso Italia Srl e agli
Enti facenti parte della Conferenza dei Servizi;

11. Di comunicare che, ai sensi dell’art.3, comma 4 della L. 241/1990 e ss.mm.ii.,
avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  esperito  ricorso  in  sede
giurisdizionale  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  dell’Emilia  Romagna,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso
ovvero  potrà  essere  proposto  ricorso  straordinario  al  Presidente  della
Repubblica,  entro  120  (centoventi)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  del
provvedimento stesso.

F.to digitalmente

la Responsabile dell’Unità

Bonifica Siti Contaminati



Dott.ssa Gabriella Dugoni



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


